
Programma dei Seminari di Metodologia della ricerca sociale (avanzato) –  

Corso: Programmazione e Gestione dei Servizi Sociali (Laurea Magistrale) 

Contenuti 

I seminari tratteranno dei fondamenti della progettazione e della realizzazione di ricerche sociali 

applicate al campo del lavoro sociale. Verranno affrontati i pilastri metodologici e le tecniche di cui 

si avvale la ricerca sociale. Nello specifico verranno approfonditi i momenti fondamentali per la 

realizzazione di ricerche sociali e la gestione dei principali metodi di ricerca e analisi qualitativa e 

quantitativa connesse alle esperienze di progettazione e valutazione nel sociale.  

Programma esteso  

Nella prima parte verranno esplorati i paradigmi di riferimento della ricerca sociale.  

Particolare attenzione sarà focalizzata sui processi tecnico-metodologici di tipo partecipativo, di 

ricerca-progetto e ricerca-azione, nella cornice del Welfare di Comunità. 

 

- Introduzione alla metodologia della ricerca 

- Ricerca e lavoro sociale 

- I paradigmi della ricerca sociale 

 

La seconda parte affronterà le dimensioni teoriche-metodologiche degli approcci alla ricerca sociale 

e le principali tecniche di ricerca qualitativa e quantitativa. 

 

- Qualità e quantità 

- Il ciclo metodologico della ricerca sociale: dalla teoria all’analisi di dati 

- Laboratori metodologici: l’osservazione, l’intervista, il Focus Group, ecc. 

- L’analisi dei dati qualitativi 

 

La terza parte sarà dedicata all’analisi delle tappe principali e i processi di progettazione sociale e 

verranno introdotti i metodi di valutazione degli interventi e delle politiche sociali. 

 

- Il processo della progettazione sociale 

- Teoria del Cambiamento 

 - Progettazione e ricerca sociale 

- Modelli della progettazione sociale 

- Il ciclo metodologico della progettazione 

- Il disegno della ricerca-progetto 

- La stesura di un progetto 

- La valutazione 

- Laboratori metodologici 
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Metodi didattici 

Lezioni teoriche condotte dal Docente 

Laboratori metodologici 

 

Ricevimento su appuntamento:  

matteodavide.allodi@unipr.com 

 

Modalità di verifica di apprendimento 

1. Prova scritta finale basata prevalentemente sulle dispense, i materiali di saggistica. 

Si tratta di 5 domande aperte (tempo a disposizione 4 ore circa). Le domande sono mirate a 

sviluppare negli studenti la capacità di elaborazione critica, e intendono sollecitare la sintesi 

tra diversi “capitoli” di studio e la capacità di comprensione rispetto a domande aperte e 

formulate in maniera complessa  

2.  

Elaborazione di un disegno di ricerca-progetto elaborata sulla base di specifiche tematiche 

proposte dal Docente durante il Corso o su esperienze personali lavorative/tirocinio dello 

studente. L’elaborazione di una ricerca-progetto deve prevedere una specifica coerenza 

logica e metodologica e una parte di analisi critica. Gli elaborati (intorno alle 4 cartelle) 

mirano a verificare la capacità di comprensione applicata al proprio contesto sociale e alla 

propria futura professionalità ma anche sulla autonomia di giudizio dello studente e sulla 

sua abilità comunicativa. 

 


